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ASSOCIAZIONI INSERZIONI

2211GAZZETTA UFFICIALE66"
Peftutto ilRegno .-.... Io 19 as Le Associazioni e le Insemioni si ri-
Entero, aumento spese di posta. oevono allaTipograBaEredi Botta 8
Un unmeEO Deparato , ia 20ma 088•

Ti.. «°.2 DEL R.EGNO D'ITALIA -J't"' """"'"°·
I.e Associssioni deoorrono dal 1• del Nelle Provineio del Regno ed AD'E•

mesa, stero agli Ufiel postaU.

I signori che desiderano di asseeiarsi e

quelu ai gaaU scade col 50 novembre, e che is-
lendono di rinnovare la loro associazione, sono
pregati di farle sollecitamente, per evitare ri-
lardi ed interrazioni nella spedizione del gior-
male.
Le domande di associazione e d'inserzione

con Taglia postale iB PIEGO AFFMNCATO 0

con biglietti di Banca iB PIEGO AFFUNCATO

e accoxxxoito, og Assioonto, debbono
essere indirizzate alfAuxmISTMHONE À$llt
Gassena Upciale, in Roma, via dei Lucchesi,
numero 4.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere

di reclame e di riconferma di associazione.

PARTE UFFICIALE

11 N. 533 (Serie 2') della Raccolta ugiciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
rn enza al mio a rn vol.oxrì anu nzion

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge

per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, nu-
mero â513, e la tabella annessavi della circo-
scrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Castiglione

Messer Raimondo ond'essere costituito sezione
del Collegio elettorale di Atti, n. 9, separata-
mente da quella del Collegio stesso, detta di Bi-
senti, cui fu sino ad ora unito;
Considerando che per la distanza che inter-

cede tra il comune di Castiglione Messer Rai-
mondo e la sede dell'attuale sezione riesce sem-

pre malagevole a quegli elettori l'esercizio del
loro diritto;
Noverandosinelcomune stesso più di 40 elet-

tori iscritti;
Udito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamd:
Articolo unico. Il comune di Castiglione Mes-

ser Raimondo costituirà d'ora in poi una se-

zione d& Collegio clettorale di Atri, n. 9, con
sede nel capoluogo dello stesso comune.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta
adiciale delle leggie dei decreti delRegnod'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Data a Firenze, addì 15 novembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
G. LANEA.

S. M. si è degnata nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia:

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giu-
stizia con decreto del 31 ottobre 1871:

A cavaliere:
Monetti Salvatore, pretore del mandamento

Stella di Napoli.
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura

Industria e Commercio con decreti del 12 e 1Å
novembre 1871:

A commendatore:
Anziani Giovanni.

A cavalieri :
Susini dott. Niccolò ;
Pieraccini dott. Ottaviano;
Mazza dott. Vincenzo·
Negri Giov. Batt., ban'chiere;
Daroni Giuseppe;
Pleffer Gustavo.

MINIS*I'ERO DELLE FINANZE
DIREBIONE CENTRALE DELI AMMINISTRAEIONE

DEL LOTTO PUBBLICO.

Arviso di Concorse.
Resosi vacante il Banco del lotto num. 58 in

Roma, provincia di Roma, il quale, in base ai ri-
sultamenti dell'ultimo triennio, dette di aggio
lordo la media annua di lire 3781 37, ne viene
aperto il concorso a tutto il giorno 20 dicem-
bfe p. v.
Coloro i quali intendessero aspirare alla no-

mina di ricevitore del Banco suddetto, dovranno
far pervenire a questa Direzione, entro il ter-
mme sopra fissato, la propria domanda in carta
legale, corredata dei documenti, pure in carta
da bollo, atti a comprovare tanto i requisiti vo-
luti dall'articolo 135 del regolamento approvato
con Regio decreto del 24 giugno 1870, n. 5736,
qµanto gli altri titoli che militar potessero a
lor favore; non senza poi dichiarare nella do-
manda anzidetta di essere, in caso di elezione,
pronti a fornire la cauzione prescritta dagli ar-
ticoli 6 del R. decreto del di 5 novembre 1863,
n. 1534, e 138 del regolamento 24 giugno 1870
sovra citato.
Si fa però avvertenza che nel conferimento

del detto Banco, in osservanza del disposto con

l'articolo 130 del menzionato regolamento, sarà
data la preferenza:
a) Ai pensionati a carico dello Stato, purchè

rinunzino al godimento della pensione; •

b) Agl'impiegati in disponibilità od in aspot-
tativa, a cui cesserà l'assegno relativo;
c) Ai ricevitori dei Banchi di minor impor-

tanza, che ne facessero richiesta e avessero sem-
pre bene meritato dell'Amministrazione.
Concorrendo simultaneamente pensionati en I

impiegati in disponibilità od in aspettativa, la
preferenza sarà accordata secondo I criteri sta- i
biliti col R. decreto del 19 febbraio 1871, nu-
mero 115 (Serie 2·).
Roma, addì 24 novembre 1871.

Il Direttore Centrale: M. Corram.

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di economia politica
nella R. Università di Genova.

A norma delle dis_goemo°ni contenute nella
sezione 1• del capom della legge 13 novembre
1859, è aperto il concorso per la nomina del
professore di economia politica nella R. Univer-
sità di Genova.
Tale concorso si fara per titoli e per esame,

o per tutte due le forme; ed avra luogo presso
PUniversità predetta.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-

mande ed i loro titoli a questo hiinistero della
Pubblica Istruzione entro il mese di dicembre
p. v.
Firenze, M ottobre 1871.

Il BegregorioGenerale: G.Cment.

della inglese, oltre la franceso che à d'obbligo,
come al comma e) del precedente articolo 2.
Essa sarà dimostrata dal candidato nellapri-

ma seduta, traducendo nelle sopraindicate lin-
gue le prime conto parole del lavoro sul tema
di lingua francese.
Saranno pure preferiti, a parità delle altre

condizioni, quelli fra gli esaminati che avessero
date prove di speciali studi in materia scienti-
fica, mediante qualche pregiata pubblicazione
da unirsi agli altri documenti chedovrannocor-
redare la istanza per Pammissione al concorso.
I tre candidati che risulteranno preferiti do-

vranno fare un anno di tirocinio pratico nel
Regno, ed un anno d'istruzione complementare
all'estero, il primo gratuito, il secondo a spese
delfAmministrazione.
Dopo di che, e previo unesperimento compro-

vante che abbiano acquistato le cognizioni vo-
lute, saranno nominati ispettori di terza classe
con annue lire 3000.
Per gli avanzamenti nella carriera si osserre-

ranno le norme comuni agli altri ispettori.
Durante i periodi del tirocinio pratico e del-

Pistruzione complementare, gP egati gover-
nativi concorrenti ai posti d' ttare telegra-
fico conserveranno lo stipendio cui si trovas-
sero provvisti all'atto del concorso.
Firenze,dallaDirezione Generaledei telegrafi.
Addi 25 novembre 1871.

II Direttore Generale: E. D'Aurco.

PARTE NOK UFFICIALE

ÐIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.

Avviso di concorso a tre posti d'ispettore
telegrajico.

In conformità del R. decreto del 1• ottobre
prossimo passato, n° 502, pubbticato nella Gas-
zetta U§iciale del 6 stesso mese, n° 303, e del
successivo decreto ministeriale del 12, pubbli-
cato nella Gazzetta Ugiciale del 24 novembre,
n° 321, è aperto un concorso a tre posti d'ispet-
tore telegrafico, con lo stipendio di lire tremila
annuali.
Le domande per Pammissione al concorso do-

vranno essere presentate non più tardi de11•
febbraio 1872 alla Direzione Generale dei tele
grafi su carta bollata da una lira.
Le condizioni di ammissione 60BO Î0 BeggentÊ:
a) Cittadinanza italiana pernascita o per na-

turalizzazione, da farsi constare mediante certi-
ficato del sindaco del luogo ove il postulante è
domiciliato.
b) Età non superiore agli anni 30, da farsi

constare mediante regolare estratto dell'atto di
nascita. Se Paspirante è un ingegnere del Genio
civile od un impiegato telegrafico di carriera, il
limite massimo di età è esteso sino agli anni40.
c} Inscrizione nella seconda categoria di leva,

tranne il caso che l'aspirante sia svincolato da
ogni obbligo militare, il che dovrà risultare da
uncertificatorilasciato dall'autoritàcompetente.
Per gli ingegneri del Genio civile e gliimpiegati
telegrafici basterà un certificato rilasciato dalla
rispettiva Amministrazione.
d)Patented'ingegnere, rilaseistadaunascuola

d'applicazione per gliingegneri o da un Istitutoi
tecnico superiore del Regno.
e) Conoscenza della lingua francese da com-

provarsimedianteun certificato rilasciato da un
astituto di pubblico insegnamento o da un pra-
fessore patentato;
f) Buona condotta da comprovarsi mediante

certificato rilasciato dalla cancelleria del tribu-
nale avente giurisdizione sul luogo di nascita.
Tutti i predetti documenti dovranno corre-

dare la domanda di amuussione al concorso.
Le domande che non fossero trovate regolari

saranno respinte.
I candidati subiranno un esame in iscritto

sulle seguenti materie:
Lingua francese, un tema;
Geografia, id.;
Fisica, id.;
Chimica, id.
Telegrafia, due temi;
Afatematica, cioè algebra, geometria anali,

tica e descrittiva, trigonometria, analisi supe-
riore, due temi;
Geodesia, un tema;
Meccanica, id.;
Disegno, id.
L*esperimento avrà luogo presso la Direzione

Generale dei telegrafi nei primi giorni del mese
di marzo 1872.
L'esame sarà diviso in sei sedute, una per

giorno, cioè: prima seduta, lingua francese e
geografia; seconda seduta, fisica e chimica;
terza seduta, telegrafia; quarta seduta, maa
matiche pure; quinta seduta, meccanica e geo-
desia; sesta seduta, disegno.
Ciascuna seduta comincerà alle 9 antimeri-

diane, e non potra protrarsi oltre le 5 pomeri-
diane.
I temi saranno identici per tutti i candidati.
La Commissione di esame sarà nominata da

S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici e composta
di un presidente e di quattro membri, due dei
quali scelti fra gli ispettori capi dei telegrafi, e
due fra gl'insegnanti in stabilimentil d'istruzione
superiore.
Avrà un segretario pure nominato dal Mi-

nistro.
A parità di merito, sarà data la preferenza:

1° agli ingegòeri del Genio ciffle; 2° ag¾ im-
piegati telegrafici di carriera.
Altra ragione di preferenza fra i candidati

della stessa categoria sarà la conoscenza di lin-
gue straniere e segnatamente della tedesca e

NOTIZIE VARIE

Il if, di sindaco di Roma ha pubblicato il
seguente avviso:

11 R. Prefetto della provincia di Roma, con
decreto 16 novembre corrente, avendo appro-
vato e reso esecutorio il ruolo dellesovraimposte
provinciali, it medesimo resterà depositato nel-
l'ufficio di stato cimle,palazzodei Conservatorial
Campidoglio, a tutto il 29 corrente, afinchè gli
interessati possano prenderne cognizione.
Dal Campidoglio, il 27 novembre 1871.

- Domenica, alle 12 meridiane, la Commis-
sione del Congresso Notarile Italiano fa ricevuta
dal Ministro Guardasigilli, al quale presentò i
lavori del detto Congresso, accompagnati dalla
apposita relazione.
Il prelodato Ministro fu largo di cortesiever60

la stessa Commissione, la quale rimase soddis-
fatta delle incoraggianti parole da lui pronun-
ciate intorno ai detti lavori.
Detta Commissione era compösta:
1. Professore Gennaro Sciarretta, notaio di

Napoli, presidente;
2. DottoreAlessandroVenuti, notaio di Roma;
3. Cavaliere Filippo Bacchetti, id.

i 4. Cavaliere Costantino Bobbio, id.
5. Dòttore Filippo Delfini, id.
6. Dottore Giuseppe Garrenis id.
7. Dottore Carlo Pirolo, presidente della Ca-

mera Notarile della Terra di Lavoro;
8. Dottore Antonio Stingone, notaio di Avel-

lino;
9. DottoreGiuseppeScarponi,esnoellieredella

Camera Notarile di Aquila;
10. DottoreNiccola DiGiorgi;componente la

Camera notarile di Lecce.

- Il signor Carlo Robert lessoall'Accademia
delle Iscrizioni e Belle Lettere cliParigi (seduta
del 17 novembre) una comunicazione relativa
all'organizzamento e al collountáto <ÍelÌe le-
gioni nelPImpero romano. Il signor Robert
espose prmcipalmente, tra le altre cose, alcuni
ragguagli sulla formazionedellecoorti ausiliari.
Questi corpi costituivano in realtà una duplica-
tara delle legioni; dessi reclutavansi per arruo-
lamento volontario; e il servizio militare vi era
meno lungo e meno rigoroso che non nelle
legioni. Ciò spiega perchè molti giovani patrizi
preferivano di arruolarsi nelle coorti ausiliari,
dove trovavano maggiori agevolezza per otte-
nere congedi temporari, i quali ad essipermet-
tevano di non prolungare la loro lontananza da
Roma, di farvi ritorno di quando in quando per
visitare le loro famiglie, accadire ni loro affari
ed anche ai loro sollazzi.
L'autore insistè su due fatti singolari. La

corruzione sociale dell'Impero non impedì la
conservazione dello spirito militare, che vive di
disciplina e di abnegazionepatriottica. Aquesto
fatto il signor Robert attribuisce la langa resi-
stenza opposta dalla potenza romana agli sforzi
persistenti delle orde barbare, così superiori
nel numero alla forza delle sue legioni.
Il secondo punto, sul quale insistè 11 signor

Robert, è lo stato morale della Gallia dopo la
conquista di Cesare. Dimostrò che, dopo la
grande lotta in cui la Gallia ebbe a soccombere,
il carattere nazionale guari non sieraconservato
che nelle classi elevate; le masse erano general-
mente rimaste assai indifferenti alla sconfitta, o
vi si acconciarono ben presto;l'autore dimostrò
finalmente che l'amministrazione savia, abile e
previdente di Roma riusci a fare che.l'intmenso
maggior numero accettasse quel giogo, il cui
peso rendevaglisi più leggiero di mano in mano
che venivano apprezzando i vantaggi d'unavita
civile, quieta e industriosa, che accresceva il
benessere generale.
Dopo la comunicazione del signor Robert, si

fece il generale Morin a leggere una disserta-
sione sugli ipocausti impiegati dagli antichi ro-
mani pel riscaldamento delle terme. La disposi-
ziorie degli ipocausti fu l'oggetto di numerose
descrizioni, che þ resero noti fino nei loro più

minuti particolari. Ciò non di meno il generale
llorin ò d'avviso che gli archeologi hanno com-
messo gravi errori, sia supponendo nella costru-
zione degli ipocausti una scienza e una compli-
cazione esagerate, sia, al contrario, restrmgen-
dola entro limiti angusti, nei quali lottano con
uguale vantaggio l'arte e la barbarie. Terme
nuovamente scoperte a Pierre-Fonds nel 1862,
a Champ-Lien e aBa Carrière-du-Roi, nella fo-
resta di Compiègne, neR'anno 1867, fornirono
all'autore l'opportunità di studiare accurata-
mente e profondamente tale questione.
Il focolare non era, come dicevasi, sotto il pa-

vimento detto suspensura , che formava l'area
delle sale balnearie. Il combustibile era afastel-
lato in una camera speciale, situata davanti alla

. suspensura, e che collo spazio libero, posto al
disotto di quest'ultima, comunicava col mezzo
di un condotto.
Questa camera era costruita di mattoni. Es-

sendo il focolare in attività, la fiamma e i pro-
dotti della combustione (il fumo , il vapore a-
cqueo ed i gaz) venivano tirati sotto l'area della
suspensura, e a questa comunicavano diretta-
mente il calore. Alla parte opposta del focolare,
parecchi condotti piegati a gomito ricevevano il
famo, e fuori lo gettavano. Una siffatta costru-
zione , altrettanto semplice quanto ordinata,
come ben si vede, non faceva cucolare il fumo e
la fiamma nell'interno dei muri delle sale.
La suspensurapoggiava supilastri dimattoni,

regolarmente disposti. La struttura di quella
volta richiedeva una minuziosa diligenza per a-
bilitarla a resistere all'azione della fiamma. 11
Morin l'ha sempre trovatacomposta d'uno stra-
to spesso e solido di frantumi di tegole.
Ma il punto piii singolare è l'isolamento della

suspensura. Gli antichi conoscevano senza dub-
bio la dilatazione prodotta dal calorico neicorpi,
epperciò, tra le pareti dell'edificio e la suspen-
sura lasciavano un intervallo di qualche centi-
metro.
Per compiere la rapida analisi della disserta-

zione del signor Morin, ci rimane di accennare
alla maniera con cui si riscaldava tutto l'edifi-
zio, e si operava la ventilazione nelle varie sale.
Al di sopra del focolare, e talvolta sotto la

suspensura, vedesi una serie di piccoli tubipo-
sti gli uni accanto agli altri, del diametro circa
di due centimetri. Questi sono chiusi. Dessi ri-
cevono direttamente l'azione del fuoco, con-
vergono verso uno o due tabi di un diametro
considerevole, i quali dividonsi in ramificazioni
arrampicantisi lungo le pareti, e circolano in
tutte le parti dell'edifizio. Questi tubi sono por-
tati sopra gangheri confiwati profondamente nei
muri. L'autore fa menzíone di una circostanza
rimarchevole relativamente a questo colloca-
mento dei tubi, e fa notare che con questo si
mirava a prevenire gli inconvenienti della dila-
tazione; quella disposizione faceva sì che i tubi
potevano dilatarsi senza spostarsi o rompersi.
Ecco adunque in questo congegno un vero

apparecchio ad aria calda, analogo a quelli da
noi oggidi costruiti.
Ma, si dirà, dove sono le bocche calorifere ?
A questa interrogazione il generale Morin

risponde, che le bocche calorifere ofrono un
vantaggio sulle nostre, le quali tramandano
troppo direttamente vampe moleste. 11 signor
Morin osservò che qua e là i condotti erano per.
forati da piccoli buchi, i quali lasciavano sfug.
gire l'aria calda entro le sale.
Quei buchi non sono praticati in quella parte

del tubo che guarda le sale, ma bensì sui lati
che sono rivolti in alto e in basso; talmente che
Paria calda non andava a colpire i balneanti,
ma diffondevasi in due direzioni parallele ai
muri. I condotti destinati agli angoli sono tre-
forati in una speciale guisa, e non meno inge-
gh0Ba, diretta anch'essa ad evitare Pincomodo
arrivo delle vampe di calore direttamente sulle

persone.
La ventilazione si o ava medianteun appa-

recchio che li anticin chiamavano col nome di
clypeus (s che era incontestabilmente ttna
specie di s6 . Non conosciamo quali fos-
sero le di6 OBi del cËypsus Relle terme 08-
servate aal generale Morm; ma è probabile che
non siano diverse da quelle destritte da Vitra-
vio e dagli altti scrittori dell'antichità. Questo
solo possiamo afermate, che il risultato della
operazione dell'apparecchio di ventilazione era
quello di ammettere nelle sale una quantitä di
aria rinnovata il cui arrivo veniva regolato dal
congegno del clypeus. Cioè, il clypeus apriva o
chiudeva gradatamente gli orilizi destinati a
rinnovare l'aria viziata dell'interno. Questo rin-
novamento era una condizione necessaria di
certe sale speciali, come il sudatonum, collocato
sempre nella vicinanza del focolare, sulla suspen-
sura, e il cui nome indica sullicientemente la
destinazione.
Il generale Morin conchiude la sua disserta-

zione, osservando che tutte le disposizioni stu-
diate e riconosciate da luinegli ipocausti enelle
terme romane corrispondono ammirabilmente
ai principii più moderm della fisica, dell'igiene
e della fisiologia. L'autore ne deduce che nelle
società umane il bisogno e l'esperienza comin-
ciano sempre col praticare quei metodi che la
scienza più tardi ha perfezionati e spiegati.

- Il 21 andante la Società statistica di Du-
blino tenne la sua 2P seduta annuale sotto la
presidenza del giudice Lawson. Egli parlò della
emigrazione irlandese. I?emigrazione, egli disse,
non è il termometro delle condizioni di un pae-
se. Può procedere da cattive leggi che impedi-
scano il libero esercizio della libertà, oppure può
essere il risuÏtato naturale delle forze economi-
che sotto Poperazione delle quali vi ha una cor-
rente costante dai paesi vecchi dove il terreno è
caro e compiutamente occupato, verso i paesi
nuovi dov'è abuon mercato e sparpagliatamente

occupato. Entro i limiti d Stati Uniti mede-
sim; 11 movimento deBa don'Oriente
all'Occidente è tanto e costante quanto
lo sia dalPEuropa all'America. Ilemigrazione
non può condannarsi allorchè per essa viene a
migliorarsi la condizione de1Pemigrante, e nel
tempo stesso la terrà da lailasciata rimane pie-
namente occupata e coltivata con ampia prw
vista di lavoranti che cercano impiego.
Il resto del discorso fu in certo modo un ess-

me di fatti illustrativi questo principio. Il mi-
glioramento nella condizione delfenngrante può
considerarsi fuor di disputa. Che deve dirsi dei
rimanenti in patria ? I depositi delle Banche di
Società Anomme in Irlanda, che ascenderano
nel 1862 a Lst. 22,672,000 ammontano ora a

Lst. 26,049,000; I de °ti nelle casse di rispar-
mio degli uffizi pos

' da Lst. 478,148 nel 1869
(quando furono istituite),sonsalitiaLat.642,627,
e nelle altre cassedi risparmio daLst. 1,974,750
nelPepoca medesima, a Lat. 2,151,400.
Vi ha diminuzione nell'estensione di terreno

seminato, ma un aumento nel valore del bestia-
me per la somma diLst. 1,240,988. Nella storia
dell'Irlanda i campagnuoli non si sono mai tro-
Tati così prospen come ora. È costantepure il

progresso nelle manifatture. Nel 1862 vi erano
139 fabbriche, nel 1868 crebbero a 188; nel
1862 il numero dei telai ascendeva a 4,789, e
nel 1868 a 13,184.
La ricchezza dellyrlanda e i salari distribniti

fra i lavoranti dell'Irlanda, sono ori ora
di quel che fossero prima che si sta la
corrente de1Pemigrazione: questa ha beneacato
del '

quelli che partirono e queBi che son ri-
6ondizione sociale dell'Illanda è can-

giata grandemente da 30 anni in qua, e can-
giata in meglio. Il commercio pure è aumentato.
Il tonnellaggio dei porti di Dublino e di Belfast
è quadruplicato da quel che era nel 1841.
Le statistiche delreducazione dimostrano un

aumento di frequenza alle scuole nazionali, ma
pure vi ha uno strato di popolazione dove do-
vrebbesifar maggiormentepenetrarePistruzione.
Fra le donne e ragazze condannate alle careeri
s'è verificato il 55 per cento di totalmente igno-
ranti, e fra quelle ammesse alle scuole indu-
striali 53 per canto non sapeano le erebn scri-

cu are allenin el me inferioriS
rimangono nel pristino stato sebben siasi mi-
gliorata la conainone delle classi medesime.
« Credo però, conchiuse il presidente, non es-
servi alcuna di queste riforme, nè di altre ne-
cessarie al nostro benessere che non possa otte-
nersi dal Parlamento del Regno Unito. »
- A proposito di una visita fatta da S. A. I

l'Arciduca CarloLodovico alle costrazionicho
si stanno disponendo nella capital'e austriaca
per la Esposizione mondiale del 1873, l'Osser-
valore Triestino neca i seguenti particolari:
Grande interesse si prende per l'invio di òg-

getti all'Esposizione in Baviera, nelWürtemberg
e nel Baden, tantoper partedei governi, quanto
per parte del pubblico. La Commissione inda-
striale di Carlsruhe che fungeva in qualità di
Commissione speciale, tanto nelPEsposinone di
Parigi del 1867, quanto per quella di Londra di
quest'anno, è incaricata pure dei lavori prelimi-
nari per gli invil alfEsposizione di Vienna.
È pure da attendersi una grande partecipa-

zione all'Esposizione per parte dellEgitto, il
quale, come risulta dalle relazioni del sig. con-
sole generale de Schreiner, e secondo le disposi-
zioni che si prendono, verrà rappresentato in
modo ancorpiû splendido che a Parigi nel 1867.
L'Esposizione egiziana ei estenderà anche al

Sudan e all'Africa centrale, dalle cui contrade
equatoriali finora poco note, devono essere spe-
dite aVienna armi, oggetti, modelli di abita-
zioni ed anche rappresentanti di varie razze di
uomini di quei paesi.
Come flece a Parigi nel 1867, così anche in

quest'occasione 1 ha intenzione d'intra-

genne cþe feori dello
eper 'eœelP

posizione sei frater, dal e emerge in quali
ample orzioni intende di prenderparte alla
nostra sizione.
Anche l di la delPOceano si sta apparee-

chiandosi per l'Esposizione.
I tedeschi che trovansi in America si agitano

in questo senso. La ßtaats-Zeitung di Nuova
York dedica all'Esposizione un articolo molto

caloroso, che termina con queste parole:
a Sembra insomma che si farà tutto il possi-

bile per rendere interesante l'Esposísione, per
farne un quadro della civiltà mondiale, ed ove

gli altri paesi partecipassero ingrannumero al-
Pimpresa, PEsposizione, per rimpulso che darà
agli interessi commerciah', industriali ed edono-
miei tanto degli Austrisci quanto dei popoli
delPOriente, sarà un importante avremmento

per la civiltà, e contribuirà ad ampliare la civi-
hzzazione verso l'Oriente. »

- Il capitano Papafes, uiliciale ungherese al
servizio degli Sta§ Uniti, ha inventato un nuovo
sistema di telegrafia notturna che ha venduto al
ministero della guerra de1PImpero di Prussia.
Questo telegrafo che consiste in un sistemsdi

fusi illuminati adiversi colori, permetteche due
armate distanti non più di 37 chilometri si pos-
sano nella notte segnalare delle notizie con sin-
golare prestezza.
Siffatti fusi non poésono esprimere qualsiasi

parola e idea; ma segnalano tutti i motti usitati
nella strat agia, e nella tattica. Con 50 di questi
fusi si possonomanifestare300 parole. La chiave
delle indicazioni può cambiarsi a volontà, per
rendere inintelligibili al nemico i segnali che at
trasmettono.

- Scrive PEastern Budget che il sig. Scher-
zer, inviato austriaco a Pëkino, ha fatto perre-
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nire al suo governo qualche esemplare di una
composizione chinese chiamata ochrakao che ha
laproprietà di rendereperfettamente impermea-
bile il legno, e molte altre sostanze. La carta

preparatacon questa composizione diviene dura
ettne illägno. La maggior parte dei bastimenti
e delle fabbriche della China sono rivestiti di

questa sostanza. Dicegi che essa risulti di 3parti
di sangac privo della fibrrna, di 4 parti di calco,
e di un poco di allume.

-- Una terribile collisione ebbe luogo nelle

vicinanze di Liverpool:
Il capitano John Cottey, del vapore Lara, ar-
tirò sabato, da Waterford a Liverpool, e rden
che in quel giorno egli passò davanti a due

grandi navi sommerse circa una lega e mezzo da
Liverpool.
Sulla pin grande si vedeva ancora un negro

sospeso ad un albero, che pareva morto.
Le ci-

me degli alberi di misena e di artimone erano

ancora al di sopra dell'acqua,
11 piccolo dei due fu veduto dalla Camilla,

ente arrivata nel Mersey, sabato, daWa-
rd. Non si distingueva piu che una cima

dell'albero di misena, e la posizione delle due

navi indicava chiaramente che si erano urtate,
e somnieme poco tempo dopo.
11 gapitano Allen delvgpore Sunitpht, arrivato

da Bristol a Liverpool; riferisce che gioveði,
verso 11 ore pomeridiane essendo una lega dal
fare galleggiante a Tele spiegate e navigando a
tutta forp, egli udi dei gridi di soccorso, appa-
rentemente mandatida þersono che si trovavano

PEglii subito ammainare le vele e governò
a tutta terza, ed intese di nuovo dei gridi ma
più deboli.
Chiamõ a suavoltaTerpo que11aogo, ma sem·

bra che quelle persone erano diveaute troppo
deþoli per rigppadergli.
Badunò in seguito i suoi uomini per ricono-

scere da vicino la posizione, ma al momento
ateppo un o di mare venne a percuotere il

ponte glel te isviare questo progetto.
Si contornò 41 a la navo per porsi sotto vento
e farsi portare dalla parte doye venivano i gridi.
S'udiremo nuovamente delle grida, ma 11 vapore
non potè avvicinarsi abbastanza por arrecare

soccorso, Alla fine i lamenti tacquero, e il Srm-

light riprese il suo corso. La notte era oscura,

con vento tempestoso e mare agitato.
Si credeche coloro i quali erano a bordo dello

duenavi perissero tutti.

- Leggiamo nel Progrès Libéral di Tolosa:
Vell stesko tempo che il Consiglio generale

adottava il sistema Boutet per la costruzione di
parocchi pon‡i nel dipartimento del Cher, i pro-
9tori del ponte internazionale spingerano at-

tivainente l'impresa dall'altra parte della riva.
Così, uno delpartigiani più inßuenti di questa
opera gigantesca, 8. E. il maresciallo duca di
Saldanha,ambasciatoredel Portogallo a Londra,
è ienuto a Parigi sperando d'incontrarsi col-
l'ingegnoso autore, nostro compatriota, il signor
Boutet, occupato attualmente alla fondazione
del suoi opilina Bourges. Malgrado la sua grave
eth, 11maresciallo, per Yederlo, non esitò a re-

carskin quellaicattà, deve arrivò mercoledì mat-
tua.

Il signor Boutet si è incaricatojii far vedere
a S. E. il ponte del canale della Maica e il pas-
satoio delfp firotecnica, di cui il maresciallo ha
ammirato la solidita e l'estrema leggerezza, e,
dopo avere clildamente complimentato l'autore
del nuovi perfezionamenti che egli aveva ese-
guiti nella sua opera, egh volle farsi rendere

conto da lui stesso della fondanone del suoi o-

Pif¤i-
Noi sappiamo da buona fonte che il mare-

è venuto 4 proporre al signor Boutet di
commciare i lavori del gran ponte sulla Manica
alla prossima primavera. Siformerà immediata-
mente una Compagata che fornirebbeil capitale
necessario pey costruire un primo lavoro di

mille metri, e se, come tutto fa supporre, il re-
sultato fossefavorevole, si continuerebbe simul-
taneamente sulle due coste, di maniera che i la-
vori potessero essere compiuti in meno di tro
anna
Noi non possiamo che applaudire all'inizia-

tiva dei promotori di questagigantesca ed utile
impresa che, oltre che essa sarà una delle più
boue conquiste della scienza che rianimerã tutti
i rami dell'industria, railermerà Yalleanza dei
grandipopoli piùsolidamente che tutti i trattati,
poichè il commercio e lo scambio perpetuo dei

prodotti confonderanno talmente gli interessi
del duq paesi che non vi sarà più guerra possi-
bije tra le dye nazioni.
Aggiungiamo che, il ponte anglo francese ter-

minato, largyande strada qhe passa pel Monce-
nisie e pel canale di Suer,aara sporta in linea
retta dall'Inghilterraalle Granda Indie.
Siamo felici ði vedere il nostro coraggioso e

costante inventore arrivare,in fine alla eseca-

zione d'un'operache gli ha costato digiàdodici
anni di vita, e che i disgraziati avvenimenti che
sorsero, attraversarono appunto nel momento
in cui essa stava per eagere incominciata.

DIARIO
Su quanto ci era pervenuto per telegrafo, ab-

biamo di già accennato al discorso pronunziato
dal generale Boon, ministrodi guerra e marina,
durante la discussione seguitanel Reichstag ger-
manico relativamente al bilancio della marina

gérmanica. Ora igiornalitedeschi danno diquel
discor6o un sunto alquanto esteso, del tenore

seguente:
« L'opinione che la costa tedesca sia stata

protettanelPultimaguerra con mezzipuramenle
dif6DSivi, è errepea. Non furonolesole torpedini
che impedirono gli sbarchi. La flotta francese
añoidio certamente tentato di superare quegli
ostacoli, se non avesse saputo che la flotta tede-

sca era là prontaper impedirnela. Ciò ch'è stato
d della inazione dellaílotta & falso: essa a-

veg veleng di combattera quanto l'esercito.

Ma poichè per la soverrŠnnte forzadel nemico
non potevaaccettera battagliain alto mare, do-
vette cóntentarsi di farsi forte nella difensiva.

La sua eilicacia è stata tale da proteggere le

nostre ooste e le imboccature dei noatti fiumi.

Questo si deve confessare con riconoscenza! Il

governo ha sempre il medesimo pensiero: quello
di creare una potenza marittima di second'or-

dine. Se poi in syveniresi possa e debba andare

più oltre, ora non è possíþile dire.
,

a Quando si fondò lanotra marina, si mirava

naturalmente alla difesa delle coste patrie; ma
la difesa delle medesime è più efficace, quando
si La il potere di prendere l'offensiva. E poi, in
caso d'alleanze, non s'ha da offrire all'alleato

soltanto un paio di torpedini; è necessario aver

tal forza, da poter rispondere anche colle rap-

presaglie ai danni che vengono cagionati al

commercio. Nel bilancio, non manca nulla di ciò
che ò d'uopo ad ottenere il fine proposto colla
instituzione della flotta; ma non si sono fatte

previsíoni maggíori. L'aumento e l'esercitazione
del personale è il capo principalo nello sviluppo
della flotta; ma la cifra fissata a tal uopo non

può corrispondere alla cifra occorrente a pro-
cacciare il materiale. Non si può rendersi indi-

pendenti - sotto ogni rispetto- dall'estero, se
non quando si sia in grado di avere il materiale
in casa propria. Il che, certamento, costerebbe
assai pià; ma è pur sempre un gran vantaggio
il poter fabbricare delle navi colla nostra inda-
stria. Non posso ancora° comunicare le idee del

governo circa ad ulteriori progetti risguardanti
la marina. Naturalmente, nell'amministrazione
della marina riescirebbero assai gradite tutte le

proposte tendenti ad ingrandirla; ma finora non
ve n'è la necessità. E neppure si ha l'idea di li-

mitare lo scopo che presiedetto alla fondazione
della marina.
« Intanto, o anzitutto, io domando che venga

approvato il bilancio. »

I giornali di Vienna, del 27 novembre, pub-
blicano gli autografi imperiali, coi quali ò costi-
taito il nuovo ministero cisleitano sdtto la pre-
sidenza del principe Adolfo Auersperg. 11 ba-

rone Holzgethan continua a reggere provviso-
riamente il ministero delle finanze; il barone
Lasur, il dottore Banhaus, i dottori Stremayr,
Glaser, e il cavaliere Chlumetzky, como già il
telegrafo aveva accennato, sono stati nominati
miaistri dell'interno, del commercio, del culto e

dell'istruzione pubblica, della giustizia e dell'a-
gricoltura. Il dottore Unger è nominato mini-

stro senza portafoglio.Alcolonnello Giulio Horst
è aflidata la direzione del ministero per la di-

fesa del paese.

La Commissione permanente dell'Assemblea

francese ha tenuta il 23 corrente la sua ultima

seduta. Intorno ad essa il Journal des Dèbats

reca i particolari che seguono: « Il presidente
de11a Camera, signor Grévy, d'accordo coimem-
bri della Commissione, è stato d'avviso che, non
presentando la sitanzioie politica alcun peri-
colo, non era più mestieri unirsi di nuovo prima
della riapertura dell'Assemblea. Nelle sedute

precedenti era stato ventilato se convenisse re-

digere una relazione dei lavori della Commis-

síone da presentarsi all'Assemblea. Afa questo

pensiero è stato abbandonato, giudicando che
dovessero bastare i verbali delle sedute. Percon-

seguenza questi verbah saranno depositati alla
questura della Camera, onde cinsonn deputato
possa prenderne cognizione. La seduta è stata
brevissima; cominciata all'una e un quarto, era
terminata alle due e venti. »

L'altra Commissione delPAssembles nazio-

nale, incaricata di far eseguire la legge relativa
alla installazione della Camera e dei,ministeri

a Versaglia, ha allidata la ispezione dei lavori

ad una Sottocommissione prosa nel suo seno

composta di ingegneri e di altre persone compe·
tentL La Sottocommissione ha oggimai passati
minutissimamente in rivista i lavori, il cui piano
erasi concertato d'accordo col governo.

Pêr q4el che concerne la installazione dei
ministeri i lavori sono, compinti ed i ministri
della giustizia, della guerra, dei lavoripubblici,
delle finanze e della marina hanno gia preso

possesso dei loro gabinetti dednitivi.
Quanto alle aule ed agli ufBci per YAssem-

bles la Sottocommissione ha congtatato che essi
procedono con alacrità ed esattezza conformeai
progetti che si erano fissati.

Parlapão del possibile ritorno dell'Assemblea
a Parigi, il Temps dice che questo fatto si pre-
senta come poco probabile se vuolsi giudicarne
dalle disposizioni dei deputati che sono tornati

dai dipartimenti. ¢ Non bisogna dimen$care,
dice il Temps, che un numero grande di depu-
tati sono pregiudicati in questa questione, non
solo a causa dei loro voti, ma anche a motivo

di opinioni frequentemente e scopertamente
espresse. Quindi la difficoltà di indurli ad un

contrario partito. E peso delle considerazioni

politiche ed amministrative che il governo farà
valere non sarà certo soverchio per farinclinare
la bilancia in favore di Parigi. »

nizzazione dell'esercito saråstata compiutanello

spazio di soli sei mesi fra le piik grandidiflicolta.
Il risultato è incargggiante per l'avvenire. Nel

3empo stesso che si occupa di questo lavoro, il

ministero della guerra fa degli sforzi serii ed ef-
ficati per sviluppare la istruzione dell'esercito.»

In seguito si (movi disordini avvenuti a Brus-
selle venerdì scdrso, il sindaco di quella citta

signor J. Auspach ha emanato un proclama così

concepito:
a R Borgomastro agli abitanti di frurselle,
a Il disordine ò un male pei buoni cittadini;

è mio dovere porvi termine. Gli assembramenti
turbano l'ordine, ed espongono la pacifica po-
polazione a serii dispiaceri. Invito gli abitanti
ad astenersi dipgni affollamento sulle vieesullo
pubbliche piazze. Gli attruppamenti sono proi-
biti e verranno al bisogno dispersi.

« Fatto al Palazzo di Città, il 24 novembre

1871. »
La stampa liberale di Bruß68IÏO EgþOggig

tutta intera quanto si vien facendo dalle auto-

rità per ripristinare la calma.
Così l'huldpendance Belge lgda ilsígnor J. Au-

spach di essersi rivolto direttimente alla citta-
dinanza ed aggiunge questealtre parole: « Sem-
bra a noi che pel momento la pubblicaopinione
si sia sufficientemente manifestata o che oramai

convenga aspettare prima diaffermarladinuovo.
Il paese verra regolarmente consultato fanno

Londra, 28.
La regina si recherã a visitare il principe di

Galles.
»R þaita Netes dice che, quantunque i medici
dèl principe çÌanialquanto inqitieti, pure non
havvi ancora motivo di allarmarsi seriamente.
Il principe ò1:apaçe di prendere qualche nutrÏ-
uneato per aostenere le sue forze.

Parigi, 28.
L'ex regina IsabeBa voleva dimorare a Pau,

,ma il governo francese loimpedi, non volendo
incoraggiare l'agitazione politica nella Spagna.

Madrid, 28.
La Speranza dicesi autorizzata dal conte di

Chambord di pubblicareunadichiarazione, nella
'qtale il conte dice di non riconoscere altro Ro

legittimo della Spagna fuori di DonCarlos.
Brozelles, 28.

Dinnanti al palazzo nazionale si riunì una
folla oonsiderovale, domandando congrida la di-
missione del ministero.
Trovansi sotto learmiicacciatoridellaGuar-

dia civica.

Berlino, 28.
La Dieta prussiana elesse Forenbeck a presi-

dente e Koller a vicepresidente.
L'elezione del secondo vicepresidente fa ag-

giornata a domani, non trovandosi la Camera
in numero.

Darmstadt, 28.
In seguito all'applicazione della nuova con-

venzione militare, 20 afficialigomandarono di
essere pensionati.

prossimo. Avremo lo elezioni provinciali, le lo-

gislative, le comunali. Di qui ad allora noi inte-
ressiamo i cittadini a non muoversi ed a porre
cosi termine ad agitazioni le quali per pacifiche
che sieno non gettano però meno unacertaper-
turbazione negli spiriti, danneggiano il commer-
cio e potrebbero trascendere. »

Senato del Regno.
Nella pubblica adunanza di ieri, dopo la co-

municazione dei Reali decreti di chiusuta della

passata sessione e di riconvocazione del Par:

lamento e di nomina del presidente, nella
persona del senatore marchese di Torrearsa

e dei vicepresidenti signori sonatori Vigliani,
Mamiani, Scialoja e Cambray-Digny, il pre-
sidente ha pronunziato un analogo discorso
di prolusione, colla proposta che, a memoria

della prima seduta dal Senato tenuta neBa

grande capitale d'Italia, il processo verbale sia
firmato da tutti i senatori presenti.
U Senato ha in seguito completato ilsuoUffi-

cio colla nomina dei due questori, nella persona
dei senatori Spinola e Chiavarina, e dei quattro
segretari in quella dei senatori Chiesi, Manzoni
Tommaso, Beretta e Pallavicini Francesco.
Sono stati in seguito comunicati i singoli de-

creti Reali di nomina dei 25 nuovi senatori; e
per ultimo si ò proceduto, mediante sorteggio,

I alla composizione degli Uffici.
11 Senato ò convocato domani in seduta pub-

blica per comunicazione del Governo e la no-

mina delle sue Commissioni permanenti,

Camera dei Deputati.
La Camera, nella sua seduta di ieri, costituì

anzi tratto il suo Ufficioprovvisorio, a comporre
il quale furono chiamati, secondo le prescrizioni
del regolamento, il deputato Mordini come pre-
sidente, i deputati Massari, Tenca, Bertea, Sie-
cardi, Gravina, Robecchi cdme segretari.

,
Bucarest, 28.

La Camera dei deputati rielease il precedente
aflicio di presidenza, lo che implica un voto in-
diretto difiduciaversoil Ministero.

Stuttgar ,
28.

E conte di Beust pranzò presso il re e quindi
partì per Darmstadtper visitare ilministro Dal-

wigk.
Berlino, 28.

La Gassetta glia Germania del Nord parla
della corruzione che regna nel Belgio.
In un altro articolo sopra l'assoluzione degli

assassini in Francia, dice che laPrussia, dopo
la battaglia di Jena, non ha aggiunto alle sue
disfatte l'amiliazione di se stessa.

Berlino, 28.
Il Reichstag approvò in terza lettura gli ar-

ticoli aggiunti alCodice penale relativi alle pene
inflitte agli ecclesiastici che abusano dell'eser-
cizio del loro ministero.
Approvò poi in prium e seconda lettura il

progetto di legge relativo alle sovvenzioni ac-
cordate alle famiglie dei soldati della riserra.

Parigi, 28.
R Temp;þee che Rossel incaricò un prete di

dire ai suoi giudici che avevano fatto il lorodo-
vere.

Il Bien Public, confatando la voce che Peser-
cito sistnal disposto verso il governo, dide che
tuttí gli ufneiali e soldati.sono francamente af-

fezionati alPordine legale.
Parecchi giornali asseriscono che il conte di

Chambord trovasi attualmente 4 Parigi.
Vienna, 29.

La Gassetta da Vienna pubblica la nomina
del generale di cavalleria Langensti ad amba-

sciatore d'Austria presso laCortàdi Pietroburgo.
LaRuova StampaLibera annunzia che ilprin-

cipe di Metterních ha dato la sua dimissione.
NewYork, 27
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TELEGRAMMA METROROLÒGÏCO
Roma, 28 novembre.

Una depressione barametrica esiste presente-
mente presso Rochefort a si.dirige verso il Me-
diterranee: sono a temersi nelig stegse regioni
deitemporalicosì pure nelle'coste italiane e

nell'Adriatico.
573 mtn. Montanban, Barcellona, Lorient ed

. Aparanda. 58 Sailly, Havre, Parigi, Antibes,
Hernosand, 60 Lesina e Mosca. 63 Valentia,
Yarmontó a Gronirigue. ßG Skadesnaes. 68

Nairn.

OSSERVATORIO'METEOROLOGICO
$NTRALE.

Fircase, 28 noyembre.
Venti debolte varii. Mara tranquÍ$o, cielo

generalmênte nuvoloso, barometro alzag da 2
a 6 millintetri su tutta l'Italia. Le prensipni ba-
rometriche sono molto basse all'Ovest della

Francia, sono invece alte in Scozia, in Irlanda
e in Norvegia. Tempo calmo e disposto a pic-
cole piogge.

FRA. Exxico; Berenta.

ROMAe Tipografia Samot BorTA,
gia de'LuceMai,Aa-a

Avntaanindi comunicazioAe di alcuni f&
grammi, indirizzati alÏa Eresidenza dalle Depaa
tazioni provinciali di Mantova, Bari, Farata,
Palermo; dai Consigli comunali diAmantea,Ta-
ranto, Perugia, Coprano, Reggio-Calabria, Fer-
rara; dall'Associaziong Unitaria Tarantina n da
parecchi cittadini diWittorio; e centenenti e-
maggi, felicitazioni, augurii per la solenneaper-
tura del Parlamento in Roma ; procedette alla
elezione del sue presidente definitivo.
Fu eletto e proclamato presidente Ponorevole

Biancheri,che ebbe voti 28& sopra 349.

I
S. M. il Re, accompagnato daS. A. R. il Prin-

cipe Umberto, partira iersera alla volta della

R. Villa di Caserta, oni giungeva stanume alle
ore otto. Alle stazione di Santa Maris Capua
Vetere S.M. e il Real Principe furonoaccolti ed
ossequiati dal prefetto della provincia, dai con-
siglieri provinciali e del comune col sindaco, da
tutta la magistratura, dal colonnello coman-

dante il presidio e.dagli ufliciali della guardia,
nazionale, e numeroimr popolo accorso a festeg-
giare il Sovrano. -

STING IFFidiALE DELLA BORSA DI 00585500 DI It0g

Génova,,,, - - - dendna italiana 5 Og0.............. 4 laglig 7)
Napò11<.... - - Cosis 6 ........... »

Idvarna../ A - - - - ..-...........
I ottob.71

xiland..... 30
-
-

- -
sul 5 a...... 1eiteli. 11

Ancana
..

30 - - -- , Emissione 1 .... »

.
R - - Detti edaeambiati..w.......... a .

Parijp . ... 90 -- - - Prestit« Boldemo, Blount......... a

Marsiglia. 90 103 20 102 70 Bothachili... 1 ·

o 71
Lione ..,.. 90 -J - - liimmoiN italiana ........ 1 TI
Londra.... 90 56 69 W 50 Babod aleToscana......... 1 gennaio 71
Augusta... 90 - -

- Behen Romana.................... 1 luglio 71
Vienna.... 90 Banca Generale.....................
Triente.... ,96 ¯ ¯ ¯ .Asioni Tabnechi.................... ,

di forto. ..............,,
societh angsomana per rinmi-W=o a Gas........, 1 laglia ilGawdi Ofitavecchin ......

Societàpoi terreni di Roma, ner
ogm anone verpate lire 150...

- WI 90
67 45

-., -- 88 60

- - 65 75
=L 68 25

1000' 3100 -
1000 - 1780 -
1000 - 1885 -
- - 408 -
ses -

500 - - •-

soo ... lao -
soo iso
soo-
soo - -

-

537 50 -
-

she - 648 -
soo - tas -

500 m 570 a

Il Re col B. Principe, lasciata la stazione, re-
cavasi alla Real tenuta di Carditello. Tistos II 1kpsemag di Borm

i i
G;nrera Bassees.

Nuovi e numerosi indirizzi di felicitazioni a
S. M. il Re ed al Governo furono inviati da tutte

le parti del Regno: dobbiamo restringerci a OSSERVATORIO DEL COLTÆGIO ROMANO

questo semplice ceniió, non potendo for di cia- Adda 2 novembre 18'il.
scuno speciale menzione.

7 antim. Nessodi a pom. om osmessioni disgras

La ricostituzione dell'esercito francese prose- ÛÎSg4CCÎ ÖlpÉÊtÎCÎ pfÎT4ti
gue attivamente e, al dire della Patrie, sarà ter. (AGassrA STsraxt)
minata pel 1* del prossimo gennaio. Non riman-

gono più a fondersi che sei reggituenti e due Il Municipio festeggiò con must 112
battaglioni di cacciatori a piedi. « Per tal modo, nazione la giornata di ieri.
dice il giornale citato, la ricostituzione dei,no Il Consiglio provinciale e la Camera di com-
stri reggimenti che servirà di base alla riorga- I mercio votareno indirizzi di felicitazione.

Barometro .............

Tärmometro estermo
(eentigrado)

Unidith.................

Anemosoopio ..........
Stato del etelo........

760 3 760 1 759 1 TSY 6 (Dalle2 pom, del giorno preo.
4 & 11 9 13 0 12 2 allespom, delcorrente)

79 | 4 91 66 i 6 83 55 | 6 16 63 | 6 66 anima 18 8 0. - 11 iB.
N,2 N.1 0.O E.2.

880.- 80B.

4. pieooli 6. gibooli 1. nuyolo i nuvolo
strati carn



GJZZETTA IIFPICIALE DEL REGMO DYTJLIA - 19. 886 - Mercoledì, 29 liovembre 1871.
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nella qualità di regio commissario Chirico fu Pietro -coning! MariaAnt prefettura di Bari il dialotto maasio clasioni del 5 dicembre 1870 (30) d - Aurora Gattaç¾ ed AnnaBattagrssi, Mellitto interposero appello; soste- do una ta
ripartitore del Demani, con l'assi. nia Chirino eSilvestro Chirico fu Pie 1868 (20),domandò diohiararsi rias. ehiaró reale la sua asione di terras perehónon hannomai passadato terre nondo sottanto la incolupetenza det loni su quelle debba r$ere
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banale CIrile e correzionale di Bari, gina fu Giuseppe, tuttiproprietari do- parti la eassa, riastuata anche i g. quindi comechè Pasione ò reate, e ricod gÃorLuigi Maddalena. gennaio 1869
, riAettando l'appego , On•••¡ imperoach6 essendo

e car. Luigi Steardi consigliere della mielliatiin Grumo non coloparende stanzaneUe persone del loro rappre, non essendo il comune di Gramo Seswo ebiede: i* che i deducenti ordinò la esecuzione deUs ripeinta y dimostrato che, quando auto
Prefettura.-Netiscausspercompen. Nonchoisignons sentantledere ,edisporsi reseen. possessore della Maoebia Heltitto, sianomessifuorloontestazione;2•ehe ordinansa. neomunecercó di traturrea
samento della aartità dí ghiandare FranoescaGaltieri a insoppe-con" sione della con la nominadel nessana molest'a puó arr,tcarglisí; i giudicati del si r Maddalena hon Essendo adungen per ettetto di tali il eoncepito desid
sana Manebla di Mellitto sen 8. Glor. In Rosa Galtieri e Donato Colan- paritiin con itàdei dicati. &• raha inammessibile i azione di sbMano alcuna oome res inter giudioati rimasta assotta e ribadita nioè li terratino dai
gio, in teniment di Grumo-Appula,

a G mprima ro etd NE la po di e n ( ! , I d to 3 8 e g
e e chiarl t aalst la qu one

, lehecc Manobia MeMitto, me

H signor Luigi Maddalens, dcmiel. domicdia i n Sanserero, rapprenon• di r ta l'istanza nella per. legge it dicembre 1816, art. 4* del lato; 3"ob sidichiari estinto,o come deltattore stGnor Maddalena reB• e ne gia e del 2
lia to inNapotied elettivamente inBari tati dat nominato avvocato signor Tito sonadel signor Ltdgi Maddalena neUa deersto i• gennaio IS61,aos men the son malcostituito, il dirittodelsigeor dono ora inammessibill• dichiarateabusivo e aindi
presso it si or Luigi Maddaiena la. Orotno invirtà del sopraaltato man- qualità di erede bemeBolato della ¢i art. Sie 36 delle istrusiont 5 Maddalena Luigi;4•esi condanni c> Suus seconda guiadone. - Conside- ta.....n..san g

auttà di e d ne e ranaeseo Locatherto fu Vito pre ed are di atro mandad o me e d sta le ed eoen e
1. r che , sob ne a ra" 4'dora og delen

germana signora Teresa Maddalena, prIetario domicillato in Toritto, raP- il comune tÏi Gramo e tutti gli altri l'ostacolo della cosa gladiesta per oblaraanticiparte nor Mad I asome innaast si tanto a&pondere deus

eÊt mdah w

sen is r ti e Ladivi giàbeine e 55mm e Ug obiede, re o Ae
Giacinto Gri usta mandato Vito Chirico fu Francesco - Ba del Gran0ertedeteonti delff fantale delli11 a 1809; 6' r- winaia, q eommissarjo rip . stensione di sitatto diritto, tenendo simadar .

em egahrza2 8
an-

eooC re T wœembre dell avviso Regoudeoreto to W, g¡gg¡go, nrinded r gione oe rn tahta re

tino Tambcue (1) residente la Napoli, Francesco • Ginsoppe Losito fu Gia- della stessaGran Corte del 19 agosto domande di terraggio in compenso delsi6nor Lal [Maddalena, ordinam delfattor.T..orMr.... g, a
Ed R eenrenati i como, tutti propristerd domialltatiin 1861, confermato dal Bapremo Conal. delle servita di ilta o di pascolo; h messa fuor esasa del signori Pa. E per tanto ottenere à mestieri fa

Comune di Grumo-Appale, rappre- Bromo, drap resentati d ¢ avvoesti glio2am nistrativo il t' settembre T•Che la servità della flianda, es' equale, Francesco e Gioacobino Luna- anzitutto riportare qui aus lettera legge

a r o, ni siadaL is a ie i n nati - dÎti q$es muËr si ort Nico ap i aditeperiti sabordina
na Mta dÅu ,F neeseo ed limÊ¾ erm late d

squale Lofzsi, domiciliati a Troia, nove individui noacitatimainterveB• Biri, Antonio Titi ingegaare,domiel. quellad gue• i medesial affatto ori di al. tensa det dl if agoste 1809, allorché,

germani Ddmentes, Federico, Leo- torl in causa• liato a Ban,elagrimensore France. Da nitimo, con is comelusionistesse ennaparte deMa ao Itaaebía tra gli altri capi di gravezze che da- Mercurio Fil fa '

nardo ed Emilio Baltierk fu Ginsoppe, FATTO. sooSarono Faria, gerah& essi, y soggiunse farvoeato signor Orelia4 Hellitio, e solo attore ciòþpugni ne vano luego a quella contestazione tra Pietro la Pm
Gesente

demielliati in Grumo, rappresentatie 11 Dnos S. Vito segelstava, mercè stato ilgiaramentodi rito nel termine che i periti net lavoro e parereda essi provi li contrario. it comune di Gramo ed fi duas Saa ilos fu Tince Rella U
d fesi dal procuratore signor Vito Oro- pubbitco atto del 1631 (10), il diritto di otto g orni dalla notiica di detta presentati sconobbero e lo tacarico Stadatamente e sensa H manomo Vito, ondeva naoor disputa intorno Tommaso Rei Tommaso

à

nuo, stast2 mandati, uno per atto a di ghiandare neua Maechia M itte, ordinansa, tenendo presenti i prece.. Wieetato, allontanandosi dalla ord ' pregiudizio della chiesta messa faart alla denotata Maochia•
,
RedaË & inT

hrevetto del di 3 dicembre 1870, per altrimenti .detta di San Giorgi nel
denti sindleati e rilleri delle arti ed anosa del 19 novembre 1832, non a causs,11 aonaladente chiede inoltre, Disse quell'insigneCollegio:

Notar Giuseppe Garmini di Binetto (2) tenimento di Grumo; questo d ritto ogni 4000$50880 RÊiiO Sila nendo aioè calealo don'esteso diritto phe sieno dichiarate nutie edinam. «RIAnardo alla MaceMa di Mellitto UÑ6¾¾
e l'altro per atto privato del di 28 no- comeebé proveniente da legittig elevassero regolare perfsla indi del possessori della Macchia Menitto messibitt le dimande detto attore st- alias San Gior6to, attsso che risulta stro fu Pietro, Gat V
vembre 1870, debitamente legalistato aequ'sto, fu conservato dalla giàCom- apprcasimatira-ente

,
not miglair di legnara a platimento si a verde geor Maddalena, ovvero nel merito dat divisato appresso del 1631 ehe V1 Reitamiehele om

dallo stessa notain Giuseppe Garsilli missione feudale con sententa del di modo bile.mero6 calcolo agro. chas secco, del deperimentoananale rigettarte, anehe per la totale oarenza sulla medesima il feudatario nom vi
no chele di Vito

tuno if 09
i 1823, eblese dal-

o au de e e et i se a le eg i esso ti gli aspetti di ogni che so da, ma11terri
S

Francesco Vitulli, domiciliati in To. Pintendente della provincia di Bari son San GlorLo.al th-po la cat s¡ inano di Gramo-Appalatin ine di¯ Ad ogni modo lieoneladente chiede Grumo, e-ci hanno 11 jos legnandi e Frana..ann, Gattagrisi Fortunato la
ritto - Gioacchino Lucatusrto e Pa- nellaq IltA diReglo commlasario rij verlicavall tio del duca al aosa, menticando afatto che 11 duca erast neuinteresse dei suoi rappresentati tanto al seeno quantoal verne, a ler fineenso Chierico Tito la 11etro
squale lancaruorto, dom!elliati in DI. partito procedersi alla divisione pensamento , cioè si 1823; quante accontentato piuttosto di abband> ti ristoro delle spese tutte del giudi. gusto, como enote megUo gli pares Chieriom$ariolomeo fa Fletro Amani
testo, rappresentati dai signori Er. deMa la Mellitto con darglig plan‡edi querola aquait epoca si tre nare la ghianda, ehe di pagare le slo e fa satto pelmedesist ogni altro tuttosorte di alberi si per braelare• dolare Pasquale it Olano-o ËlalUani
rico Pepe e Benedetto Scavo,Lusta tanta quantità di terreno quanto cor- vissero in alasenna partedel terreni annue lire 85 di fondlaria, di cui i rÎ¾ raglone ed azione che lom come per lavorare, per servizio di loro E0 EU © De Mmola di

29 o 0 tr Fran i da s.
Eda irera! -localia a bin sæ $$ ne e teso di i gg e, e di loro case o y

soo PJolo Fazio di Batetto (4), e faltro Ed il su enoneta id dente een
een coacervo decennale il prodotto 8 conaltra conclusione del giorno di Grumo oblede il rigetto dellaÈ « LaCommissione dichiarasp LeMa Giuse in Pe

del i•aevembre 1870 per Notar Gio- ordinañEa del 2 aprHe 1823 (f 2), rf-
annuo di ciascun albero di queroa la 17 andante,stata presentata all'amot manda delf attore, a subordinata. nereano stesso or duca la sola

nao Carlo I h
a tro. Cola•

vanni Servedio di Grumo (5). -Carlo gettð la dimanda archè il duca a-
aanto aRaghianda, determinandone demaniale di questa prefettura da mente che it comune venga messo servità deMa neMa Macchia heiro di An

Calantoono o Colasuonno fu Giovanni Trebbedovuto riroÎgersi verso i par- valore. medesimo signor Orotno, neus qua fuorianasa, con la condanna del sj. hiellitto e il torio dcHa Palumbo, Set Gi
- Vlto Scarola fa Bocco - Giuseppe tieolari possessori delle terre, per

Arrorso la detta ordinanza del 30 tità di avvocato e proemratore del si- gnor Maddalena a tutte le speso anti. essere dei partieolarieittadini ed sitri Palambo Gaeta to la u

5:'aa'Ceahn 1
e

a e a n ee », Fedaer Bios ei e ot o 4 al enohi di G
e¾, si esaminila perizia m

Ro 8

c

Mo in eresse
d T

io i Maria Ecarola e Vincenzo Rella corso cona so del 27 luglio 1825(f3),
resse rattrovarsi abbastansapopolata nella q tadi igli ed ere el de¯ IV ossia chiede che, la glasti- sche parolò'nella estensione di na h I 14 bra i

Locrezia Giannini e Rocco Losito fu 17 novembre 1832 la stimatione deUs alligato sitt loro perista, cercarono ehetoogniottare lla Macebia Mel- ranno che il dirs el duca 8. Tato a altro dei cittadini, a loro placimen Melhtto esse dovrannoans está

Vinomase •Baverto Ferrante di die (filandgebeamanalmenteatrebbe
di-ostrare la 40te-afone di eikseens Hato esistevano nel 1828,90 piante di raccogliere la ghianda dagli alþeri di qual prodotto poters mat aversi di roporE ODalgÎg 3rg, 206 1 Bie

g;.T¶¾:":.g•.K•¿,,¾; :-g•,|*,t; tag.?") 7°'ti".."M.: d a t i fa e e antefs ano gd aM 8to e man a 01La a n se a -Noraden il
Ganains fu Domenio> - Gaetano Pa- titi,che trimentisarebbero stati no- esiit¢oti di htto, il fruttato ehe si sa- enna detratione per raecoglitera, la- oel 631 dat TatoSio Malone ed 6 stro no indistintamente e rami aditofarriso dei dae funzio

lumba fu llLeheledotatelliati in Grumo, asinatidi utôeio robbe potato ottenero dit elagemas satàndo per intero il presso risultato riíermato da soleade giudicato delfa. vi ed improduttivi; ela piam- difEnitivamente prannaslan-

rappres9ntati e difesi dai signori av- Nel1883if duca di San Vito produsse planta distretta, ed il costo di eta- dalle mereurialf; 3• In consegnean þolita Commissione feudaledel di 11 , eesi seembrata e manca, de sensa arrestarsi alle varie esco.
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E i signori Dei citati pochi resistetteto alla 40- prezzo delle merceriali sensa alenna spesa det studisia e camneasi di av 1825. roborato da sovrana approva. ma, e questa toguerla dalle vicine ghianda con la rIdéione di fire 5 e

Platro Lucatuorto, - Teresa Luca- mandadella duehessa, eföè i soff eredi detrazione y raoooglitara,edishm- Tocati, comprendendo fra le a stone, spettare al duca nu compensa. proprietà boschive, ma noa essendo cent 54 r classan ottare di terreno

t rpto, d i l ati a
A ra Be oM st o

t lir o

I de a el erogato per la pagamento del e la a i PmSp en 4
g to a Iva a ottarle50

chele Spato di Carlantonio - Rocco la Gran Corte ooo avviso del19 ago. dannarsi tutti i convenuti al paga- Favia e de Nora concludono obe, mento ehe facowasi cadere su di una traslone per questa parte avrebbe put 6, a lira I, eentes!-138 e alUesi-

Cristina fa Pao!o - Rosa Cristina fu sto 1861 (ib) dichiaró : 1° riassunta la mento di lire 156137, a titolo di frotat piaccia al ripartitore demaniale: l' dt" garse del terratioo che la Università dovuto esegmrst proporsionatamente på 61 clasesin ottare di terreno,

Paolo - GiuseppeTaruiti ei Francesco istanza con Ìa erede.dei duca e con Kli attrassati a tai dorati, salvo a ripeenre chiarare inammesstbae la domanda di Grumo, profittando dei tempi e di I allo stato di relativa im rodattività, Id fire 425.

Rocco Lozito tu Vincenzo - Antonio altri eredi delle parti in causa ;2• non i posteriori âdebe si veriseasse ret. del signor Luigi Maddalena perche quella agitar di htigi, cercava di ri. in che rimanevano le ante dona . naa i signori Gia5Bini Giu-

Palumba fu Domen co - 8 useppe Ca. ess-rvi luogon deliberare pel reclamo fettivu compensamento: munirsi l'or- incontra l'ostacolo della cosa Studi° sesotere dai coloni della Macchia me- hþeehia Mellitto, dep to e quas¡ seppe fu Pietro, Fattians Vito Iponar-

scione fu Domenteo e Rosa Palumbo del comune di Grumo; 3•ínammessi. dinansa di alausola prorrisionale, e cate, e perché manca la tinalità di desima, not ine di far ritenere che la distratte dai taglio a placimento. do, GianniniDomenicofa PietraGlan-

- Michele Cascione fu Domenico - Vito bile la deman la dei s gnori Mastrose. da uhmo condannarsi tutti i conve- feudatario m esso.Maddalena; 2•di proprletà di detta Macchia fosse del Considerando che se i signori pe- nini Pasquale di Antonio, Spano Fran-

Bracciodiota -coniugi AntoniaBraccio. rio; 4' ri6etta il reclamo 6altieri; nuti alle spese del giudizio, compren- rigettaria pure, perché abolito 11 ter
comune; nulla rammentando che per ritt avessero ben concretizzato 11 d¡. coseo fu Michele, Colaatuono Vitaa-

diota e Giuseppe d'Antello - contugt li'esensaarrestarstati'eccepita inam. dendo fra le spese quelle erogate per raggio che si va sulla Macchia la sentenza della Commissione feu. ritto del duca ne avrebbero vedata la
tomo fo Giusepp Regma fito di Glu-

Grazia Braccio3iota e Vincenzo Fal- messibihtà del reclamo del duca, di. to pagamentodet periti. Mellitto, e del parte doveva at" dale innanzi eitata, non altro diritto limitatissima- estensione , e quindi seppe, Mercarto iNppo fa Carlo, Ge-

lizza - Leonardo Osmpanna fu Gin. spose che i periti nell'eseguire Vinca. la seguito di tale istanza il 10 otto- tribuirsi at d Maddalena; I' di- aveva, che di legnare, essendo la non avrebbero estimato fannuo pro-
sonst Pietro fu Pasquale, Paragine

uppe - Nicola Patrono fu Pas cale - rico, loro commesso dalfordinansa bre 1870 la profettera dette fuori or- chiararsi estinta la servità del data terra posseduta dai particolari eitta- dottodella ghianda nella Macchia Mel.
Francesco fu Vincenso, Bellaß0meni-

Carlo Patrono fu Pasquale - Ôianca. det 19 novembre 1832 (16),della valu. dinansa (25), assegnando íf termine sulla Macchia Meritto e quafu dini. Tanto, che quando alla Univer- litto in fire 1698 06, ou fu Tomm so,a Rella Tommaso di

spro llosa vedova Regina - Vito Regina tazione del prodotto della ghianda, per la comunicatione di essa perizia, relativo compensamento, perehò i sità venne in mente di recare in atto A nulla poi gioverebbe una revi. Pas a e, 8 ualedi Tommaso,

fu Michel- - coniugi Pasqua Regina e avesseropresenti i titoli,doenmenti e di renti giorni a decorrere dal di 10 alberi di quercia in quella sistenti il preteso suo diritto, mercè un ruolo stone di perizia , siecome da qua . I Rei ase maaso, Bervedio

Balfaele d'Elia - ooningt Angela He- rilievi di ogni sorta delle rispettive novelal>re 1870• strutti dal 1827, senza colpa del pr di esssione contro i possessori della cuno del litiganti si è chiesto, dap- i Lorenzo fu ambattis Chierico Sil-

gina ed Aegelantonio Savino - coniugi parti, riferendo ben vero tale valuta. Dietro Piotima della su ricordata prietarsi della Maechia suddetta, e nel Macchia, l'intendente di questa pro- poicha quella già eseguita et oŒre vestro fu Pietro. O Vincenso

Maria Regina e Fuippo Savino - Raf. s=one as tempo in enisi verincò il di ordinansa edellapresacomunicazione caso d' impugnazione si domanda vincia e poseia l'abolita 6rao Corte nelle sue partii necessarielementi, ¡
fu Vito, Rella Rïeheles Tommaso,

feele Regina fu Michele - Nicoln Toma. rittodel ducaalcompensamento, salvo degli atti dellmeausa, 11 signor Vito prova testistantale; 5° dishiararsi re- dei conti, con avviso del 21 febbraio quali sebbene non dettero nelle con- Mastroserio. Beniamino fa Camillo,

ne'ti in Vito- Rocco Toman. 111 fu Vito ogni akro mezzo tetrutterio che el Otonna, quale speciale procuratore sponsairle il muniotpio della dis - 1827, pron meiavano la cancellazione seguenze esatto risultato , per non Maria Jetro vedova Grattsgrial, mella

- Mauro Tomanellt fu Vito - Francesco credesse utile, allorché sarebbero si avvocaser del comune di Grumo- siene dei saceitati a beri e taattersia di quel ruolo, con3aonando il co- essersi hea valutata gli efetsi della quaktà como dagli atti, Chieries Vito

Tomanelli la Vito- Rocco Iklla - L x- stato emesse dal governatore della Appula, presentava il di 17 delfan- suo carico tutte la conseguenso dan I mune a tutte le spese , per non es- servitil del taghoal verde,al secco ed tu Fietro, Chierfeo Bartolomeo fu Ple-

nardo Rella - Hosa Misemgna - France- provinciale oppor tene provvidense; .daute mese, altufficio densaniale di nose; 6• ordinare una revisione di sere quel terreno, che det partico. a piacimeato, para metta al caso il &mandolare Pasquale fu B;aeomo,

sco Misciagna - eeningi Margherita 6°oondanno infine il comunedi Grumo questa prefettMra,appostseconclusio- parizia, perchè quella aseguita è in tari cittadini, soggetto seitantoalla giudicante di dare le prowridense flani Roooo fuGiacomo, De Paola

B ase e Leonardo Spaao-contagi Aa- ed i signori Mastreserio e gli eredi ni,ehiedeadourigestodella domanda contraddesione della sentensa e dei servitti della hianda da parte del senza alcuna dubbiesaa, indt Gaetano, Sleillanilseonardo

gela B axe e Nicola Bizoco - Rocco Galtiers alle spese in grado di reclamo del signor Maddalena, e sabordinasa- fatti più chiari e mamfesti: 7• In ul• duca e del nare a favore della Considerando che it magistrato non to Fraocesco, Sieillant Alessandro in

Hella - Vito Retla - Tommaso Balla in i a favore della erede del duca. mente che li oomane da lui rappre- timo presidio, l'autorità giudicante Università e cittadini di Grumo. à tenato di conformarsi al parere Giacomo, Lella Giusanne fu Pietro,

N cola - Angela Rella - coniugi Mar- Si gravi la duchessa pel fatto delle sentato fosse messo fuori causa con sulla base delfantico capitale dt du- Che il diritto del duca fosse stato dei periti contro la propria convin. ColasuonnoCarlo fa flotanal, Glan-

gherita ReHa e Leonardo Bacc11iari - spese, obledendo che queste ceger la condanna don'attore a tutto le catÍ 100 pari a fire 425 che vantava!! riconosciuto e riconfermatoda altri sfone, art 102, legge 25 marzo 1817. nini Pietro fu Antoolo, Domenico Pa-

Antonio Giannini fuBinseppe -Fran- dovessero a carico di tutti i citati, spese, e esó alla þase del motivi se- duca di San Tito suttintera Macchia posteriori giudicati non à cosa da Considerando che rammontare de¡ lumbo ,yumore la Michele, Settanni

casco Mastroserio fa Camillo - Fran- imperciocchè essa aveva sostenuto guenti: 1° par essere incapace il di Mellitto, glutichi quale potrebbe revocarsi in dubbio, tosto che ToS11a prodotto annuo della ghianda, asse. Gíoseppe fa Vito, Palumbo Gaetano

caseo deChiarafo Sebastiano- Donato una ingente spesa per chiamare signor Maddalona a succedere nos essere attualmente 11 suo capitale, ricordarsi quanto diKusamento è gnato een la perizia é affatto ecces. fu Miehele, Scarola Vito fu Rocoo,

Rizzi - Pietro Risst - Roeco Mutrose- tutti eotoro che avevano interessa privilegi gersonali del duca, per non avuto riguatdo alla oceapazione di detto nelle narrativo: come inutile sivo di fronte allo illimitato diritto BellaTommaso fa Nicola, L9sito Rtoeo

rio •Michele Mastroserio - Leonardo nella oansa; ed il Supremo Con- essere deus dipendenza legittima e molta terra per la costruzione della si rende ora il far quisttone se al che i cittadini avevano di leguare al faVincenzo,
Giaantoi Carlo fa Do-e-

Mastroserio - Alessandro Mastroserio siglio ammioistrativo con avviso del maschile dehe stesso; 2• þerché an- via anovaohe da Gramo meta ad Al- duca poteva succedere la moglie 51- Verde ed al secco a loro piacimento; nico, Giannini LaonardofaDomenice,

Giuseppe Patrono fa Maurhio -con- diii settembre 1862 (17), approvato che a ritenersi capace, sarebbeel -si tamura, essendo stato esso duca in- ora Teresa Magdalena: ed a que- quindi giustista vuole che, modifican. Ferrante Bayerlo di 6tacom Rolla

ingi Pasqua Gtandaspro e Michele sovranamente, determino che, ferme sempre veriteata la condizione della dennizzato degli alberi sbbattati in tua il fratello signor Luigi Maddale- dosi la perisia, sia ridotto l' annuo Mauro, Tomanelli Michele Tito,

Raila - Francesea de Maura vedova rimanendo tutte le parti della deci- estiBBione della linea del duca di San quel tratto, al deperimento notevole na, attore nella presente vertensa, prodotto della ghianda per ciascun I,osito Michele fu Giacomo, Siciliani

Giancaspro-Pietro Giancaspro- Fran- sionedella Gran Corte dei conti del Vito, stasa apposta at Regio Assenso degli stessialberi,ai diritti illimitatt ana valta che la prima nel giudizio ettare da fire 5 e cent. 54 a lire i e Vito in Rocco; a pagareanonalmente,

casco Reba - Vincen o Raila - Donato 19 agosto 1861, veniva a modalicare del 7 maggle 1798 (26), con cuioon• che tutti i 6ramesi avevano su al- di riassunzione d'istanza, venne rite- cent. 38 e minesimi 71. in lines di compensamento al signor

Sacerdote Chirtoo - Vito Modesto Chi- solo quella delle speso nel senso della valitossi lo istrumento del notar Cer- beri in detta Macchia esisten ed outa erede del marito con avviso Suus terza quistions, - Consideran. Luigi Maddalena IIre
399 e cent. 9,

rico - conia6i Angela Chirico e Mode- domanda della ripetota duchessa. vellidtNapoit del gaattroma55todetto all'aumento della popolazione; ri- dena Gran Carte dei conti del 19 do che fazione spieBata dal signor nella ragione di lira 1, cent. 38 e mil-
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esimi 61 per ciato a hitaredi terre- lo es sente,che viene quaterede del lena vedova del Duca di S. Vito, pro- elaVitalli in Francesco nella gestità ritto, ed in San Severo di Capitanata, ESTRATIO DI DECBETO. eredithdeBacontessalsacreziaDalVer-mo,ed inproporione dellaestensione sinca San Vito ed i possessori della ortetarlo, domiciliato e residente in i erode det padre, proprietari domi- nei modi ordinarf, giusta il disposto (3' gMbÑÍ©ŒfidHg) EB ODmpBAERÉO rispettiTS-BRio giBEÊEANrispetti?-mente posseda- Macehta Mellitto'in tenimentodiern. Napoli, strada Pignasocca, o. I t. --to ciliati in Banetto - 164. Giosenhino Lu- con la suddetta ordinansa dd:ia Corte B tribunale eiwile di Torino in eseen. il testamento di lei l' dicembre 1868ta nella Maechh Mellitto. me, riguardante 10 scionilmento di Vincenzo Maino uselere addetto alta catuorto e 165 Pasquale Luoptuorte, diapoellodellegugliesedenlein Trani sione della sentensa da eue pronun. alle figlie Francesca e Drusilla comtessei Fa salvo i dirliti dell'attore si- promisõeità. Che 11 gladfzio ha esl- Corte d'Appello delle Pagile sedente domiellfatiinBitetto,proprietari-f 66. del 25 settembre corrente anno sista il 19 ottobre 1870, con la quale Zileri ed al marito della teststricageor Maddalena se, como e quanto bito moltissime fasi ed innanzi agli la Trani,m residente e donaiciliato Ottavio Gattagrisa, farmaelsta, domi. Ed to adempimentodellatesthmen- Teni riconoseintieredidellafaeon. conte Giulio Zileri,comprovano che lalogga eentro i non citati a ren. abolitt tribunaliamministrativi, ed in- Strada 8. Andrea, elliato in Ortasova. E ci6 perchè ne sionatt ordinanza della Corte di ap" tessa vedova del conte Ferdi- successione della nominata dama si
nomatiessione deMa che aansi at potere gladiziarlo. Che Saal- Ho notticato: i* Con espressa rl- abbiano di .tutto, non esoloso della pello, che préserire per tutti gli altrl aando Dal Pozzo, nata Richardson in trova oggz concentrata e devoluta al8000 i Carlanton in mente il prefetto della provincia di serbadelfappello laardinanst emessa risorba delfappello, piana e legale interessati (usano queill indicati per Emanuele, deceduta in Torino il gg Aglio suo conteCamiBo Zileri, presneil

ele Spano di Vi Ste- Barl ha emessa ordinanza in merito dal prefetto dellaprovincia diTerradi scienz i, estarsi nei modi ordinari) la notinoa agosto 1866: quale m esclusiva e prens propnetàfano lH di Franaeseos O eomo in data 30 luglio 187!. Che con la Barl,ne1IzqualitidiE.commissarlori- In pari tempo, e sulla medesima della soddetta ordinanza prefettisia e 1surnori Guglielmo, Marin e opettano i due certitcati del DebiteNielMani fa Franceseo, Vito Paolo detta ordinanza si vedono somma- toredelDemanimelgiorno trenta istanza, e ser elrettidella riserba di de!!0 appello per pubblici is rita fratelloe sorelle Richardson Fontancio n. 88376 e 229, riconosciuteSpano fa Leonardo, Franoeseo Gian. mente last i dritti dello esponente, ed io e abblicata li ventitré agosto appellare fatta di sopra, io usolere mediante laserzione nel e EgliederedidelfaWilliamR ,
sotto il n. 1718, giusta snatormdichia-mal fu Domenloo, Luigi Sotleelto di à pero16 ehe intendesppellare innanzi 1871 registrata in Bari li 50 detto bo dichiarato ad essi signort inti. degli annonsa giudislari d questa loro padre, deoeduto il 19 Inglio 1868, razione della Direzione del Delito Pub-61aseppe, Giuseppe Gianpini fu Do- questa Corte. Or poichè trattasi di agosto at n. 1926, ubro 3

,
vol. 28,fol. enti elle'io istanto con la suceen. provineta ed in quella del Regna, to detta Mariamoglie di Gi eThon. blico sedenteinRoma, 25maggio1859;manico, Giuseppe Lorito fa Blaeomo, dover citare ben 174 persone e che 133, lire 54, Cacciatore); eata cualili, e con questo atto, pro- asciare mi sono conferito nella Ti- pson e la Margherita di Gia- Che questo richiede potersi e dovenie Giuseppe Antonelli, che non furono si trovano domiciliate la diverse parti, 2' E la ordinanza emessa nella ca- duce furmale appello dalla sopra In- pografia Nazionale di Bari, ove si como Loaney: non dhe eonora ed operarels traslazionedeiridottiduecer-eitati a prendere comunleazione della ooal si chiede che la detta ordinar.za, mera del consiglio dalla sezione fe- diesta ordinanza del prefetto come stampa it gloraale degli annunzi gin- Anna sorelle liichardson Eglie del fu tincatidelDebito Pubblico digomadalIIerisia: quindi dalle annae lire42ti, che si esibisee, insieme alfap Ilo riale, ramo civile detta Corte d'Ap- tegio commissario ripartitoredeide- 412tarr, invitando à tipografo e am- Thomme Williamson, dettä Eleonom namedellaconteamLucreziaDalVermedi en! 6 palela al capo secondo della venga notincato par proclamt ab- pello delle Pog!!e sedente la Trani, manidel10 luglio 1871, per i seguenti ministratore signor Nicola cannone, mogue di William Bell e PAnna à

i Obgiresente ordinanza, va detratta la blict,mediante inserzione not ale nel SIorno ventielnque settembremille motivi: (a 6tovanni, ad inserire la detto John B. Walker, tutti residenti in In. degl izzi in Zileriaquello del figlio
giarte dovuta da costoro in rapporto degli annunzi gladislari en Bier- I ottocento settantano (registrata nella i. Il regio commissario ripartitore giornale, e trasorivere letterstmente rhilterra a Whitehaven,meno a comagi ed erede di lei conte Camillo Zileri del
alla estenslaan rispettivamente pos. nale ofiziale del Regno. I Cancelleria di detta Corse con mares errava in fatto quando riteneva che le copie delle ripetotedueordinanze Walker a LlferDool, non che Carlo e vivo conte Giulio di Parmae tanto insedata secondo la peritis. .

Trani, 19 settembre 1871. - Fir- di lire 2 40, annultata), al signorl• Ron tutti i possessori attuali erano del prefetto e della Cortedi appello, Guglielmo fratelhRichardson fu Gio- applicazione delle leggi ll agosto 18704*Pomo fuori aansa 11 comune d¡ i mato: Giacinto Grift - 11primo pre- 1. coming! Anna Locatuorto - 2. e stati regolarmentecitati, mentre tutt¡ con autenties, unitamente al pre. vanm, reerdente il pruno a Walbon
e 6 luglio 1801 e relativo regolamenteGratmo e tutti gil altri citati ed inter- , sidente della Carte di appello delle FrancescoVitulli - 3. Francesco Luca• *Lavano in. giudizio regolarmento, e sente atto di notiina e di appello, presso Liverpool ed il Guglielmo in
8 ottobre successivo 1870 il DebitoVenuti ehe non sono risultati posses. Puglie sedente inTrani. enorto to Vito - 4. Pletro Locatuorto ;I era pure conchiuso nel loro inte. oonegaando airoggetto nelle sus Belfast in Irlanda; Margherita Bata & Pontificio sa

' ora rientrato insori della maechia Mellittor Einsta la Lotta l'antescritta dimanda: -5. Teresa Locatuorto, tutti propria gesse. Errava del parl in dritto, r. asol la sopla Intera 'deus ridotte Giacomo Massey vedova coleman, E-
perizia stessa. Visto l'art.146 Codice di procedora tari, domiciliati in Toritto -6. Lotsa ehè in fatto di sanoni la solidaËtà due ordinanze e di questo atto, da doardo, Giovanm, Gilbert, Elisabetta. quello del Regno d'Italia;
5•Gondanna a favore del signor civile Galtieri - 7. e Balfaele Lotzzo coningi. & conseguenza della indivisibilità; me collazionato e irmato. Giovanna, Dma. Bara ed Elian fratelli Dichiara che il richiedente conteCa-

I;ufgi Maddalena di Napoli tutti i Ordina comunicarsi la presente domielliati in Toritto, prima resl• iguindi non poteva non accordare in- L'importo di nesto atto è coal: e sorelle M fuGilbert,la Giovanna millo Zileri di Parma, ilglio del contepossessori dei terreni della Macehla istanza con gli atti esibiti al Pubblico denti in Trola di Ca itanata, ed ora tero il diritto dell'attore contro i Carts per or e copia dell'atto moglie di G mo Johnston,1aDina Giulio e della fa contesen DalTermeMellitto, indienti al espo 2•della pre. Ministero, per Indi farsene rapporto in 6iovinazzo per ra ne dell'uffizio convenatL anche quandonon fossero lire 9 60 - D til di notinehe a re.
di I. H. B

,
_

la Sara di Giovanni
degli Obizzi di questa città, è l'unicosente ordir al pento di lire dal consigliere car. de Berardinis di Pretore del signor zzo - 8. Vito étati citati tutti. rtorio lire 83 10 - Scrittarazione Brock, r i m Londra, come ure
rede di essa nobil dama, eda lui sono

11 i ini o in nella cam o usiglio di questa
A to 10.9PI t a o | L 91' on è lin

ne at oe 2540n To a 0 7 e, Gi aktil henhEl sati e devoluti i due certificati del
frattidal1828 Sao a tutto.dicembre T i, 19 settembre 187!. Antonio - if. Pasquale Giannini di étesso magistrato indiosote, ne as• betta vedova Davies fratello e sorelle gikDebito Pontificio, portanti1mumera
1869; e nella Tagione sopra indicata Firmati: Il primopresidente,Nicola Antonio . 12. Pranoesco 6iannini fu gaiva ebe tale as e fu bene ini- Vineenso Maino, uselere. Massey fu Giuseppe Alassey & taGio l'uno 88376 e l'altro quello d'inscri-111 Bra i, cent. 38 e -111.71 per ogn¡ Ciampa - Sabino Ca16 - N. 1010 Domenico - I3. Agata Giannini - 14. e stata oontro caloro che erano fi à apposta la marea di registra- H

,
in t negli StatiU sione 229, riconosciuto af n. 1718, e di

legge. pla. - G. Petrelli, eoniugi- 10. Anna Cristini fu Paolo e signor'ddalena a favore di ooloro Il Certif. 8 Sta New Y e ven va

i
rare la traslazione dei ricordatidae cer-

o' Condaansgli stessi individni e- 11Pubblico Ministeropresso laCorte 21.Fdippo Mercurio fu Carlo, coningi che non al trovano oggi pill posses- 494i Notar Lmer Mansar.sza al ouratore nominato an'eredità allora tißcati del già Debito Pubblico Ponti-nuaalati al capo 2* a due tersi di di appelto delle Puglie in Trani: -22. Rosa Cristini fu Paolo - 23 Leo- son. - • te di 0003 OBliO ÊÏCiO $41DOm0 AOÏÎ& 00BÉOSSA LROTOEÍSs comprese le di perizia, ed Lotta la dietroserittadimanda egU nardo Siciliano fu Francesco - 24. B> 3. L'errore fu anche p 6 grave in i beni, Dal Verme degli Obizzi in quello del
favore al or Lui & aa m d o che nella cie del i ta ni g

-R h
9 a a m I e eAd ESTRATTO DI DECBETO eredità pre e qtro Iglio ed erede suo Camillo Zileri di

dovendo l'auro terzo rimanere com- fatto si veriñoano le con oni pre. Amendolare fuDomenico-21. Giacomo mande degli altri possessori, ed as. (l' pubNiessiam) ed obbligazioni depositate dalla de- Giuliodi Parma.
pensato. viste dan'art. 186 Codlee di proce. Amendolaro di Pasquale - 28. Dome- sanse direttamente la difesa di que- Si avvisa a chi di ragione e pergli fanta, an eseensione di detta sentensa Dato a Parma ilgiormodnenovembre7• Condanna il sFgnor Luigi Mad- dara cirlie, non si o pone che la nico Amendolaro di Pasquale - 29. Ro- su alMM alretti di le ehe nella successione con suo deoreto 25 luglio 1871 dispose mBle ottocento settantuno.

detri per quest'aitimd detrarsi dal- Traal, li 21 settembre 1871. ria lasra, vedova di Fortunato 6átta ragion otte innanzi al regiocom. 4orrezionale di Napoli, in quarta se- di tutti g eda e vnta usa deUsPammontaredelle spese Lella parte Firmato: 11 sostituto procaratore rin ualeamininistratrice del di lel missario ripartitore con le eo-parse sione feriali, ha emessa la seguentede- successione della predetta Maria Ri- 4967 AVVISO.ehe fa erogata pel Sind ehe so- generaledel Re,6. Pagano. g ori eredi del medesimo - 38• conclusionali, e che si abbiano qui liberazione: chardson vedovaDal Posso, cioè venti- Con atto pubblico rogsfoaddl 19 di-aLM preteso to d

la
ni d F oce o

Pe a al tivt da spie- on-er rto e u 1 en I cao
8' fa spean tutte ed i compensi do. Corte di appello delle Puglie, resi• Vincenzo - 37. Vito Chirico fu Pietro

selere ne tammtatti 1p dWegge, o gato, ed uniformi conclusioni de1Pub- Dal Pozzo nata Richardson fu Ema- renze, di studio In Piazza Santa MariaTati al difensarl,secondo i Tarli atti e dente in Trani, intervenendo i si- 38. Domenteo Palumbo juniore fu Mt- minati sisuori, dico, intimatt at nu- blico Misistero, ordian eBa Direzione nuele e caduto nella sua eredità come Nuova, al n. 2, costituivasiuna Societàlatitorse reone rappresentate, sa- ori cavaliere Giovanni Giuseppe ehele - 39 atonio Palambo fuDome•
mero dioentosessantasel, acomparire delGran Libro che il certißcato sotto risulta dal certificatodi deposito 9 sek sotto il titolo di Boeista Anonúna Ita-

coatlamazione della udfanza de d lenza, niamino de Berardinis e
Rosa Palumbo - 45. Michela Ca-

now dicembre andante aan gaetano, sia intestato• !
,
scuna, dal' certificato di deposito di La Societh Anonima Italiana ha per24 gennaio 187f - Il prefetto- fir- eavaliere Luigt Somela, consiglieri scione fu Domenico ·44. Federloo Gal- ottocento settantunos e con la conti. Per lire 67 50 alla signora Romano pari data per l'obbhganone 12225, isoopo di comperare, vendere e permu-mato - Amari Casa - I funzionarli fuori la presenza del PubbHeo Mini•

I" 5. Sacerdoo E naasione, ove oceorrasse, per sentire Clementina fuFrancesco, unbile. creazion pCe del 1849 26 marzo, della tare terreni fabbricativi, costruzioniedti - Glareppe Ca- shmoonsi ere si de Berardinis tio Galtieri fa Giusempy-- 47 y pienamente accolto il resente Bra- Per lire 67 50 aRomanoGinseppa fu
e bre 1¾40; dalk catopure opere pubbliche, di intraprendere per

(i) sa (2 iÎenza re. s o i d al o l 9 e pe i no o i a - '2 eignori Remane Con am ro serie D n
n

gistro (5) Benza registro - (4) Senza in Napoli, rappresentato dal signor Stamia Braceladiota e 51. Vineenro ri
• Riconfermare la ordinansa eetta, Vincenzo, Maria e Ferdinando fu 13039, 13151,20992,29408,29409, 29410, largamento di strade, riduzione di fab-

registro- (5) Senza registro -- (6) Glacinto 6rifa, con la quale chiede Fattizza, coniugi - 5? Leonardo Cam- quanto ridotte la omologaslone de Francesco, minori sotto l'amministra- 30564, 80565, 80751, 30752, 34773,84774 bricati ed opere congeneri, da eseguiraiSenza registro '(7) Senza} registro che l'ordinanza e-essa dal prefetto anell
a SGlaseppe 3. Nicola Pa- operazioni dei periti, relative alla sione della di loro madre Antonia k- e 84775, della rendita nominativa cia- con pagamento in danaroe con cessioni(8) Benza re6istro - (9) Senza rega. della provincia di Bari del 80 luglio fu a sie

.
Boca Gi

arlo Patrono
parte elementare• sellini scuna di lire 50; dall'altro certificato di terreni o fabbricati.stro 10 MSenza re tr perche di ultimo, emessa nello interesse del dova à Mtche a Regina, i q ¡S 2· Modlicandosi la combinasfone Salvo alle ricorrenti di esibite alla

are 9 settembr 1862 per le obbliµ- Di cedere o subaccollare le opere as-
tino delle deMai dellabCao h a 4 i n dichiarata negli atti - 56. Sacerdote del raccolti elementi, con la guida Direzione del Debito Pubblico le cor- t erie , on 2 9$ sunte;sione fondale dell'anno 1809, n• 8, sia insieme alfap ilo notilicata por Vito, llegma ch - 57. Pasqua ei a ila ice det u relative diŒerenzo per pareggiare le e 2106, della rendita nominativa cia- Di prendere o dare partecipazioni ai

faele R gaafa Miehele - 4 Miehele tetuate; ehenondeve farsialcunade- menicoPisacaneeFrancescoVerdegiu- della eredità te deUa fu Maria: quelle imprese nelle quali sia interes-IIb.l• na atu a i rœ aU
t la d a suddetta con gli Tomanellt fu Vito - 65. Nico'a Toma. t s e e r ce ela dici, il dl 6 novembre 1871. - G. Can- Richardson ve al Pozzoper leob- sata la Società, previe le opportanedue. Å e 80 - Stallh -- (id) Regi- I.etta fanteserista requisitoria del nem in Vito - 66. Sacerdote Rocco To¯ mercuriali giano - Gennaro Di Natale. - Importo bliganont creazione 9 Inglio 1850, cox garanzie.stratoa oficinaattigiudisfarli Pobblico Ministero; maneffi fu Vito -67. Mauro Tomanelli 8* In conse ensa deUe promesse Ilre 7 55. - Cancelleria del tribunale numerz 7225, 7226, 7754, 7758 e 8258, Per il primo biennio sono edasiglieria 18 I fof. 2•,eas.' i vola- Intesa la relazione fatta dal consi-

t 9 h e e f stabilite dicËraro che il aprodotto civile e correzionale di Napoli. -
d re n di e 40 cia-

d'amministrazione li eignori coramen--AR' jg ', j, d
de o di el t an u

e nu ea i ed ee WW de 49quie -87 1 co e e e s 1 acormoe nuad o d

atti amministra -- 16)Registrat a nel 30 luglio ultimo, da farsi, come Domenico Rella fu Tommaso, nella 4. Ordinare uindi che i ssori
contabile Di Natale. tobre 1870, repatrata in Torino il 25 mendatore Antonio Beretta senatore

ne ce
fy ESTRA D EOR on

nala 88 Bari
e

bbano essere OSlervati i modi or. fu Francesco -89. Francesco deChiara i t. Re Domenico fu Tommaso - 12. residente del tribunale envile Vi- (2•puWiessione) cinque serie di dieci milioni ciasenna.
mero 2 4679 ra a dinari di notiñeazione e citazione, ed fuSebastiano - 90. ALge ahSpaño e Of. Bella Tommaso diPasquale • $3. Bella bo li 25 mano 1870 fa Inoceduto La quarta eesione del tribunale ci- I.a prinia sqrie à stata emessa al-

.J' L.'M'¾ ,'°¾gi• -i°'°¯ Zi.! ha E•'•¶ $Ë Îi.fi'.Fä•$ $Ê"•ZÎàÛ.'".°2'.Na con meube I die tiamotuion d bl a¡saltatter deB' asalere Musei Vedati i oltati artteoH• -St. Donato Rissi - 95. Pietro Rissi Silvestro fŒ Pietro - 17. Ga somma di 1660 e centesimi cancelleria sotto B aumero 32118, col serienon verranno emesse che succes-
ni i 86 La Cor dito il rto del 9ô. 61acomo Siciliano fu Franceseo| Vincenso fu Vito - 18.Rella Miche e fa come al verbale redatto dall'useiere1 pagamento di lire quattro e centesimi aivamente con deliberazione dell'as-
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